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Viva l'Italia 


Ron Gallella è stato il principe dei paparazzi americani: ha ripreso con la sua macchina fo¬ 
tografica tutto il gotha dello spettacolo internazionale, attori, registi, scrittori, cantanti. In oc¬ 
casione dei 150 anni dell'Unità d'Italia ha regalato alla sua regione d'origine, la Basilicata, le 
immagini degli italiani e degli americani di origine italiana scattate dai primi anni Sessanta fino 
al 1993. Così scorrono davanti ai nostri occhi i volti di Sophia Loren, di Virna Lisi, di Anne Ban- 
croft, di Mastroianni, di Fellini, e poi, di Al Pacino, Scorsese, Ford Coppola, DeNiro, Stallone, 
e decine di altri, uno più famoso dell'altro, perchè, come dice lo stesso Galella, «nonostante le 
sue dimensioni, più piccola della California, l'Italia ha dato al mondo persone di straordinario 
talento, e questa mostra è un omaggio alla loro grandezza. Interpreti autorevoli dell'arte, della 
musica e del cinema che hanno alimentato la passione per tutto ciò che è italiano. Come molti 
italiani ed italo-americani sono fiero di questo patrimonio. Viva l'Italia!» 


Prospero Cerabona 

Presidente della Fondazione Giorgio Amendola 


Un pugno verso la gloria 


Divenire famosi per un pugno. Non una metafora (un pugno di secondi, un pugno di mo¬ 
sche); proprio uno sganassone. E senza fare il pugile, peraltro. È capitato a Ron Galella, di 
professione fotografo. Italoamericano, Galella era un rampante mestierante del gossip (quando 
non si chiamava ancora gossip): a malmenarlo, nel 1973, Marion Brando. La causa con l'attore 
de II Selvaggio gli porterà un risarcimento di 40.000 verdoni ma soprattutto la fama internazio¬ 
nale, trasformando la sua attività in un qualcosa di diverso e le sue foto in opere d'arte. 

Galella, classe 1931, è ancora vivo (anche se non è più operativo come in gioventù), così 
come sono vive le sue foto: a mostrarne settanta è la Fondazione Giorgio Amendola, in via Tol- 
legno 52 (cui si affianca l'operato della Associazione Lucana in Piemonte Carlo Levi) a partire 
da sabato 6 ottobre dalle ore 18 e fino al 15 novembre. Le comuni origini lucane di Galella e dei 
componenti della Fondazione e dell'Associazione hanno favorito l'allestimento dell'esposizio¬ 
ne, con materiale fornito direttamente dalla Regione Basilicata. 

Le immagini propongono uno spaccato dello star System (quello vero) tra gli anni '60 e i 
primi anni '90. Attori italiani e italoamericani, mostri sacri paparazzati nei momenti più impro¬ 
babili. 

Andy Warhol, che di Ganella era un estimatore, disse: «Una buona foto deve ritrarre una 
persona famosa mentre fa qualcosa di non famoso. Il suo essere nel posto giusto al momento 
sbagliato». Galella negli anni ha immortalato - preciso come un cecchino - personaggi del ca¬ 
libro di Frank Sinatra, John Lennon, Elvis Presley, Jacqueline Kennedy (che lo odiava, e che 
riuscì ad ottenere una sentenza che impediva a Galella di avvicinarsi a meno di 15 metri), Ro¬ 
bert Redford, Arnold Schwarzenegger, Michael Jackson, Mick Jagger. Ma anche, appunto, tanti 
italiani famosi al di là dell'Atlantico: Sophia Loren, Marcello Mastroianni, Anna Magnani, Ro¬ 
berto Benigni, l'avvocato Agnelli, Robert De Niro, Marion Brando (che, come detto, non gradì 
un suo servizio nel '73). 

Le sue foto, da materiale per rotocalchi, hanno assunto il valore proprio degli spaccati di 
un'epoca: gli originali sono battuti dalle più prestigiose case d'asta mondiali tra i 4.000 e i 
15.000 dollari, ed alcune sono finite nei musei e nelle gallerie di tutto il mondo. Le opere di 
Ganella infatti si possono ammirare al MoMA di New York, al Museum of Modern Art di San 
Francisco, all'Andy Warhol Museum di Pittsburgh o al Tate Modern di Londra. E per il prossi¬ 
mo mese e mezzo, nel popolare quartiere di Barriera di Milano in Torino. 

(Umberto Mangiardi) 









6 luglio 1982, Silvester Stallone e l'ex campione 
del mondo pesi medi Rocky Graziano incrociano 
i pugni durante una conferenza stampa al Tropi- 
cana Hotel Casino ad Atlantic City, New Jersey. 
Stallone e Graziano sono tutti e due nati a New 
York City. Il nome di battesimo di Graziano era 
Thomas Rocco Barbella. 


8 settembre 1979: Ernest Borgnine colto nel mez¬ 
zo di una gara di golf al Rancho park golf course 
di Los Angeles, California. Il padre Cari era emi¬ 
grato da Ottiglio, in Piemonte e la mamma Anna 
da Capri. 




















1 Novembre 1987: Luciano Pavarotti al Tavern on thè Green di New York City. 


















Renzo Andorno 


% 
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Sotto il Tetto - Incontri con il Nepal 


Malgrado da tempo immemore gli uomini facciano a gara per innalzare l'edificio più alto della Ter¬ 
ra, che sfiori le nuvole o addirittura gli Dei, dovranno prima o poi arrendersi: il Tetto del Mondo esiste 
già, in un angolo di Asia tra Cina e India, chiamato Nepal. 

Con un tetto come l'Everest qui c'è riparo per tutte le cose: sfarzo e misera, eleganza e povertà, luci 
e ombre, gioia e disperazione. 

Disorienta, spaventa, irrita, commuove, assale, coinvolge: negli incontri con il Nepal non c'è spazio 
per l'indifferenza. È sotto questo tetto che si muove il mio obiettivo: distratto, ammiccante, furtivo ed 
a volte complice della casualità del vivere quotidiano. 

Le fotografie raccolte in Sotto il Tetto costituiscono i minuscoli fili di un nodo infinito fatto di soli¬ 
darietà e impegno, stretto durante il viaggio in Nepal con gli "Amici del Monte Rosa", la Onlus che 
sostengo da oltre un decennio. 












Pino Falanga 


Artisti a Torino 


Pino Falanga pratica da ormai quarantanni la fotografia perché è affascinato da ciò che vede e 
sente, non certo per amor del mezzo tecnico in sé, o delle sue elaborazioni un tempo in camera oscura 
e oggi in Photoshop 

Con la stessa bravura Falanga ha realizzato una serie di intensissimi ritratti dedicati ai suoi tanti 
amici artisti torinesi, che riprende andandoli a trovare nei loro studi, in mezzo ai colori come Giorgio 
Griffa, tra le sculture come Sciavolino, e tanti altri ancora Mario Merz, Carol Rama, Carena, Gilardi, 
Mainolfi, Ruggeri, Massaioli, Nespolo, Gastini, Aimone, Domestico, Luisa Valentini... Queste belle 
immagini colgono bene lo spirito dell'artista, il suo Kunstvollen. In Falanga non prevale mai l'occhio 
dell'autore, bensì quello interiore del soggetto, inquadrato in chiave psicanalitica. 

G. Curto 









Filippo Verova 


Alienati ed altri strani pred-attori 


Gli scatti sono stati effettuati in diverse locations tra cui Craco (MT) paese ormai abbandonato dal 
1963 che è candidato quale patrimonio dell'UNESCO e dove sono stati girati numerosi film tra cui «La 
Lupa» di Alberto Lattuada, «Cristo si è fermato ad Eboli» di Francesco Rosi e «The Passion» di Mei 
Gibson; Muro Lucano (PZ) e Romagnano al Monte (SA), disabitato dal sisma del 1980. 
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Il progetto nasce ini¬ 
zialmente come composto 
da scatti in digitale e in 
analogico, scegliendo per il 
primo tipo l'uso del colore 
e per il secondo il bianco e 
nero stampato su carta pro¬ 
fessionale Bergger. In un 
secondo momento si è pun¬ 
tato tutto sul colore stam¬ 
pato su carta Cibachrome 
per rendere alla perfezione 
l'effetto aggiunto in fase 
di post-produzione e che 
dona alle foto un certo im¬ 
patto visivo. 

Sono evidenti una spic¬ 
cata tridimensionalità delle 
textures e i colori primari 
che risaltano sugli sfondi 
che in molti casi sembra¬ 
no quasi desaturati. Il ros¬ 
so, ad esempio, è presente 
quasi in tutte le opere e non 
a caso è il colore della giac¬ 
ca del protagonista. 

Al di là dei tecnicismi, 
questo lavoro è un viaggio 
nella mente umana e anche 
nel tempo, nel tentativo di 
ricercare un mondo ideale, 
atemporale e scevro da vel¬ 
leità di emancipazione. Una 
fuga dal mondo moderno e 
dai messaggi di massa, che 
ogni giorno ci bombardano 
attraverso i media, per ri¬ 
trovarsi in luoghi che, sep¬ 
pur decadenti e disabitati 
diventano una oasi dove ri¬ 
fugiarsi e praticare «Piccoli 
giochi innocenti». 
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